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EDUCATORE E SCRITTORE? ALLA FINE 
È LO STESSO MESTIERE

Intervista all’amico Roberto Farina

Indovina chi viene a cena A cura della Redazione di F&A

C i riteniamo un popolo civile ma in 
realtà dobbiamo camminare, percor-
rere sentieri che ci portino all’eserci-

zio del rispetto verso di noi e verso gli altri. 
Il senso della vita è racchiuso in misteri che 
all’uomo non sono concessi, ma ad esso è data 
la facoltà di decisione di fronte ai bivi o agli 
ostacoli. La coscienza individuale dovrebbe 
portare l’individuo alla protezione di chi appa-
re maggiormente fragile, nella convinzione che 
tutto ciò che vive, anche se in modo differen-

te, sente, soffre e ama. 
Non possiamo fermar-
ci alla nostra ignoran-
za pensando che una 
pianta senza acqua o 
un uccellino maltrat-
tato non provino nes-
suna sensazione, non 
sentano nulla. Così 
non possiamo pensa-
re che gli animali con 
cui viviamo siano dei 
giocattoli e come i pe-
luche, quando ci stan-
chiamo di accudirli, 
possiamo gettarli in un 
cassonetto o abbando-
narli per strada. 
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Da circa quattro anni, all’interno del Dipartimento di salute 
mentale dell’Ospedale L. Sacco di Milano, in collaborazione 
con l’Associazione di volontariato “Amici della mente onlus” 

- www.amicidellamente.org - che opera nello stesso ospedale, è stato 
attivato un progetto denominato Faber in mente.
Questo progetto, da me ideato e coordinato, intende utilizzare l’opera 
e il pensiero di Fabrizio De Andrè in ambito psichiatrico per il rag-
giungimento di due obiettivi concreti: quello di favorire la diffusione 
empatica, attraverso il linguaggio della musica, del teatro e delle opere 
letterarie, dei concetti utili a contrastare i pregiudizi su tutte le forme 
di disagio psicologico e quello di intervenire nel processo di cura dei 
pazienti che soffrono di tale disagio. 
Mi piace ricordare che l’attività di lotta contro lo stigma sui disturbi 
psichici non è solo un intervento di tipo culturale ma anche e soprattut-
to di prevenzione secondaria del disagio mentale. 

“Faber in mente”
A cura dei nostri esperti - La psichiatria incontra l’arte

di Gabriele Catania*

Non è semplice intervi-
stare un vecchio ami-
co, la confidenza cede 

il posto all’ufficialità dell’ospi-
te importante. Perciò, la veste 
in cui lo incrociamo, quella di 
scrittore, offre una nuova pro-
spettiva all’incontro. Sapevamo 
delle sue doti, ora siamo curio-
si di approfondire il discorso. 
L’uomo, inutile nasconderlo, ci 
intriga, staremmo ad ascoltarlo 
per ore. Al piacere e all’emo-
zione dell’intervista, si unisce 

il desiderio di svelarne l’aspetto 
meno conosciuto, il motivo che 
lo ha portato qui: la parola che 
si fa scrittura e la scrittura che 
diventa libro.

Ci racconti un po’ di te?
Sono un milanese a tutti gli 
effetti, seppure mio padre, di 
origini napoletane, sia nato al 
Cairo (Egitto) e mia madre sia 
nata a Firenze (col tempo, la 
Toscana per me è diventata una 
sorta di buèn retiro). A pag.3 ►

I Sogni di Cristallo

La disabilità è un 
mondo con una 
sua dignità, alla 
pari di tanti altri

A pag. 2 ►

La terapia De Andrè
Gabriele Catania

Sperlig & Kupfer

* Psicoterapeuta presso 
l’ospedale Luigi Sacco

A pagina 2 ►
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I nostri bambini hanno bisogno di crescere con 
valori e noi, con i nostri gesti quotidiani, fun-
giamo da traccia, un imprinting che si ritrove-
ranno da adulti. 
Appare quindi inconcepibile l’idea di poter 
abbandonare un membro della nostra famiglia. 
Arrivano le ferie: “dove lo metto”: cane gat-
to, criceto, uccellino o le piante che sono sul 
balcone... La morte è un passaggio complesso 
per ogni essere vivente soprattutto se condan-
nato a una lunga agonia. I nostri piccoli stanno 
fermi aspettando che il loro padrone (termine 
orribile e che dà luogo a molti fraintendimen-
ti) ritorni. E noi senza il coraggio di guardare 
quegli occhi spaventati li lasciamo a un destino 
di sofferenza e di paura, sapendo che, essen-
do vissuti in casa, sono senza strumenti per 
difendersi. Pochi sono gli animali abbandona-
ti che ce la fanno e il risultato sarà un destino 
segnato. Senza di noi non hanno le risorse oggi 
per sopravvivere. Perché dobbiamo infliggere, 
a chi teneramente abbiamo coccolato e ci ha 
ricambiato con amore, un simile trattamento? 
Pensateci, non siate ciechi, non pensiate: “ma 
è solo un animale”. Sarebbe bello se una real-
tà di altra natura giungesse da noi e ci facesse 
sentire quello che noi infliggiamo a questi pic-
coli ma grandi compagni della nostra esistenza. 
Credo che il rispetto e l’amore siano le medi-
cine per combattere in questo momento storico 
tanta aridità. Chi ama e protegge i cuccioli ama 
e protegge anche il suo simile. Pensateci. Non 
abbandonate e denunciate chi lo fa!

►Fai la cosa giusta!

“Faber in mente”
È noto infatti come la disin-
formazione e l’ignoranza su 
tali disturbi porti molte per-
sone a non curarsi o a curarsi 
male, con costi consistenti 
sia a livello individuale che 
collettivo.
Grazie alla collaborazione e 
l’incoraggiamento della Fon-
dazione Fabrizio De Andrè, 
il progetto Faber in mente 
ha programmato e realizzato 
un numero sempre crescente 
di attività. Oltre alla realiz-
zazione di spettacoli teatrali 
(esiste uno spettacolo dal ti-

tolo “Le stanze di Faber” rea-
lizzato in collaborazione alla 
compagnia teatrale “Locanda 
spettacolo”- www.locanda-
spettacolo.altervista.org - che 
è arrivato alla sua quinta rap-
presentazione, l’ultima il 10 
giugno di quest’anno al tea-
tro Tieffe Menotti di Milano) 
e musicali (è in fase di pro-
duzione un compact disc con 
la collaborazione di Franz 
Di Cioccio e della Scuola di 
musica “Cluster” di Milano - 
www.scuoladimusicacluster.
it -, che conterrà nove brani 
che sulle musiche di De An-
drè raccontano altrettante 
storie di pazienti tratte dal-
la mia esperienza clinica) è 
stato avviato un programma 
di riabilitazione psichiatrica 
(dal titolo: Tu prova ad avere 
un mondo nel cuore) presso 
una struttura semiresidenzia-
le del nostro Dipartimento 
di Salute Mentale che utiliz-
za le canzoni di De Andrè 
come mezzo per favorire 
lo sviluppo di un rapporto 
empatico dei pazienti con la 
loro sofferenza. In tal modo 

si intende far superare la ver-
gogna e la colpevolizzazione 
che purtroppo spesso appe-
santisce la condizione dei 
nostri pazienti peggiorando 
significativamente la quali-
tà della loro vita e frenando 
i progressi nella cura. Sono 
stati anche avviati diversi 
gruppi di Auto-Mutuo-Aiuto 
che stanno aiutando pazienti 
e familiari a sviluppare una 
competenza assolutamente 
necessaria a chi vuole stabi-
lire una relazione d’aiuto: la 
capacità di sospendere il giu-

dizio sugli altri e su se stessi 
per imparare a comprendere 
e a comprendersi. Un’abilità 
questa che Fabrizio De Andrè 
ha meravigliosamente contri-
buito a diffondere. È stato lui 
infatti a farci capire che si 
può comprendere le ragioni 
di chi sbaglia, persino di chi 
vende la madre per tremila 
lire a un nano.
In ultimo, da circa due mesi 
è stato pubblicato per la 
Sperling & Kupfer un mio 
libro: “La terapia De Andrè. 
Come comprendere il disa-
gio psicologico attraverso 
le parole del grande cantau-
tore”. Questo libro è stato 
scritto con lo stesso intento: 
cercare di far comprendere 
il disagio psichico attraverso 
una consapevolezza empati-
ca, l’unica capace di fare in 
modo che le informazioni si 
possano legare alla memoria 
attraverso un processo di par-
tecipazione emotiva e così ri-
manerci a lungo. Il libro, che 
vanta una nota introduttiva di 
Dori Ghezzi, è una raccolta 
di nove casi clinici nei qua-

li sono state utilizzate delle 
canzoni di De Andrè per por-
tare avanti gli obiettivi tera-
peutici. Nei nove capitoli le 
storie si sviluppano attraver-
so la sovrapposizione di ele-
menti clinici ricavati dall’e-
sperienza terapeutica e i tratti 
esistenziali dei personaggi 
raccontati da De Andrè. Così 
“La ballata dell’amore cieco 
(o della vanità) diventa “La 
ballata dell’amore di vetro 
(o dell’anoressia) e affron-
ta il tema della necessità di 
essere amati a prescindere; 
“Un matto (dietro uno sce-
mo c’è un villaggio)” diventa 
“Un matto fuori (dietro ogni 
stigma c’è una cultura)” per 
portare al centro della rifles-
sione non solo il tema dello 
stigma psichiatrico ma anche 
il fatto che il vero problema 
della follia è la negazione del 
linguaggio del folle; “Canzo-
ne del padre” diventa “Can-
zone del padre depresso” e 
ci racconta dell’importanza 
di superare il conflitto con 
l’autorità/stato, come nel 
caso del personaggio di De 
Andrè, e con l’autorità/padre 
per il paziente; “Un medico” 
diventa “Un medico ossessi-
vo” per farci scoprire come la 
nevrosi ossessiva può essere 
la conseguenza del mancato 
rispetto delle regole divine e 
la galera quella del mancato 
rispetto delle regole socia-
li, cioè della legge. Così su 
questa falsa riga “La ballata 
di Marinella” diventa “La 
ballata di Giusy e Lalla”; 
“Il pescatore “Il pescatore 
Gino”; “La ballata degli im-
piccati” “La ballata degli im-
panicati”; “Un chimico” “Un 
chimico paranoico” e “Il suo-
natore Jones” “Il suonatore di 
ricordi”. 
Il meccanismo utilizzato è 
quello del distanziamento: il 
paziente si identifica con il 
personaggio della canzone 
con il quale condivide una 
certa situazione di disagio 
emotivo, questo gli permette 
di distanziarsi dalla sua sof-
ferenza e dai suoi elementi 
conflittuali, per poterla rico-
noscere più precisamente e 
più profondamente. 

Segue dalla prima pagina

Gabriele Catania - katagabri@alice.it

“La realtà, quella vera, 
è quella che ci aspetta 

fuori dalle porte del 
teatro, e per modificarla, 
se vogliamo modificarla, 

c’è bisogno di gesti 
concreti e reali”

Fabrizio De Andrè

L’abbandono è un reato

Legge 189 del 2004. Disposizioni 
concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali, nonché di impiego degli stessi in 
combattimenti clandestini. Alcune sanzioni:
● Chi uccide un animale: punito con 
reclusione da 3 mesi a 18 mesi
● Chi maltratta un animale o reca danni alla 
sua salute: punito con reclusione da 3 mesi a 
12 mesi e una multa da un minimo di € 3.000 
a un massimo di € 15.000
● Chi organizza o promuove spettacoli con 
sevizie ad animali: punito con reclusione da 
4 mesi a 2 anni e una multa da € 3.000 a € 
15.000
● Chi abbandona o tiene in cattività animali: 
punito con arresto fino ad 1 anno e una multa 
da € 1.000 a € 10.000
Inoltre vengono applicate normative 
regionali o locali che prevedono un’ulteriore 
disposizione per garantire il benessere dei 
nostri amici animali.
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Il mio primo contatto col mondo del sociale è 
avvenuto attraverso il comune di Milano, men-
tre ancora ero studente di Lettere all’Universi-
tà (seguivo dei minori in affido). È di qualche 
anno fa, invece, l’incontro con F&A, dove ho 
lavorato come educatore per più di un anno. 
E poco tempo prima ancora, un amico comune 
(mio e vostro, Matteo Bruschera) mi aveva in-
trodotto nella comunità Alatri, dove abita Ales-
sandro (che è un nostro redattore, NdR), con la 
quale collaboro ancora oggi.

Come concili due professioni, l’educatore 
e lo scrittore, apparentemente così distanti 
tra loro?
Avete detto giusto: apparentemente! Educare è 
un termine che deriva dal latino ex duco, che 
significa “chiamare fuori”: la scrittura per me 
è proprio un tirare fuori dai miei pensieri, dal-
le mie riflessioni, ciò che ho dentro. Scrivere 
aiuta a capire. Chi prova a confrontarsi con 
la pagina bianca, è uno scrittore, indipenden-
temente dal fatto che abbia successo o meno; 
il suo compito è quello di riusci-
re a stimolare nel lettore un’idea. 
Anche l’educatore, nella relazione 
con l’altro, ha il compito di “tirare 
fuori”… Sono entrambi professio-
ni dove la comunicazione diventa 
mezzo essenziale per conoscersi e 
confrontarsi a partire da un terreno 
comune. 

Quando hai cominciato a venire 
a contatto col mondo della 
disabilità?
Da ragazzino, come molti, credo, 
aiutando qualche amico con pro-
blemi, come si è soliti dire. Professionalmente, 
considero l’esperienza della comunità di Ala-
tri, cominciata nel 2007, la mia vera presa in 
carico con questo mondo, che non considero 
come qualcosa di particolare, di separato dal 
resto, ma al pari e con la stessa dignità di altri 
“mondi”, che frequento e conosco. Sicuramen-
te è un’attività che coinvolge molto, nella quale 
l’empatia appassiona ai volti e alle persone. È 
il mio lavoro, ma è molto di più, per quello che 
si dà, e per il tanto che si riceve.

Come nascono i tuoi libri? 
Dove trovi l’ispirazione?
Dall’incontro con le persone, appunto. Rac-
contando le storie degli altri, scrivo ciò che 
succede a me. Ho narrato in un libro la storia di 
Andrea Pazienza, grande fumettista morto non 
molti anni fa, in un altro di Onorina Brambilla 

Pesce, partigiana, donna straordinaria che ho 
avuto l’onore di frequentare negli ultimi anni 
della sua vita; conosciuta, quest’ultima, tramite 
una lunga ricerca che ho compiuto su Giandan-
te X, pseudonimo di un grande pittore milane-
se, morto degli anni ’80; non ho abbandonato 
la speranza che questo lavoro possa, a breve, 
diventare un libro.

Quali sono i tuoi scrittori preferiti?
Primo Levi. I suoi libri, ma anche i suoi arti-
coli, mi hanno sempre emozionato. Amo il suo 
modo di scrivere cristallino e altamente mora-
le. È lo scrittore che meglio ha saputo narrare 
la grande tragedia dello sterminio nazista. Ma 
se Levi è una costante della mia vita, l’inglese 
Anthony Burgess è una mia recentissima pas-
sione. “Un’arancia a orologeria” (da cui è stato 
tratto il film “Arancia meccanica” di Stanley 
Kubrick), ad esempio, è una delle tante cose 
meravigliose che ha saputo regalarci, insieme 
alla non comune capacità di essere istruttivo e 
divertente al contempo.

Una delle tue ultime fatiche 
c’entra anche un po’ con noi 
di F&A, vero?
È così. Il libro si chiama “La 
balena in fiamme”, posso de-
finirlo come una raccolta di 
frammenti di diversa umanità. 
Dialoghi, sfoghi, riflessioni e 
domande di persone in qualche 
modo svantaggiate, una parte 
consistente dei quali raccolti 
proprio in Fraternità & Ami-
cizia insieme all’amico Davi-
de (Lovino, nostro educatore, 

NdR), che approfitto dell’occasione per ringra-
ziare pubblicamente per la preziosa collabora-
zione. Sono punti di vista di chi ha lo sguardo 
del fanciullo, ma gli anni dell’adulto. Forza e 
vulnerabilità, un mix sorprendente. Loro pe-
culiarità è non saper mentire: bugie, qualche 
volta, menzogne mai. Pensieri apparentemente 
ovvi, come se non sapessimo che sono le ve-
rità più evidenti ad essere spesso dimenticate, 
in un confronto sottointeso, ma evidente, con 
la “normalità”. Presso gli antichi romani, la 
norma era la squadra del falegname, cioè uno 
strumento di geometria applicata con il quale 
si disegnavano gli angoli retti e si tiravano su 
i muri dritti. Cosa pregevolissima, i muri dritti. 
Su di essi si erige la società. Ma gli antichi ci 
hanno insegnato che l’assoluto va cercato nel-
la bellezza, nella bontà e nella verità. Mica nei 
muri dritti.

Noi pensiamo che l’evoluzione del mezzo 
di scrittura (dalla penna al computer, tanto 
per essere chiari) abbia modificato anche il 
linguaggio scritto e parlato. Siamo tutti un 
po’ scrittori (dentro), oppure il dono della 
scrittura è ancora da considerare una sorta 
di chiamata, una vocazione?
Scrivere è un’attività che consiglio a tutti, ha 
una funzione terapeutica straordinaria. Credo 
invece che la differenza tra chi scrive e chi 
no, consista solo nella voglia, nella volontà di 
farlo. Non parlerei tanto di vocazione, quanto, 
appunto, di volontà. Se non ricordo male, l’an-
tico significato della parola “talento” è proprio 
“volontà”.

Le parole, i libri possono ancora far 
innamorare? Di loro stessi, di chi li scrive, 
ma anche tra chi li legge? Nella società 
dell’immagine ci si può ancora innamorare 
di un significato che vada oltre l’estetica?
Le parole fanno innamorare, così come una 
bella immagine. Le parole assumono al giorno 
d’oggi una funzione importante: aiutare a di-
sintossicarci dal bombardamento d’immagini a 
cui siamo costantemente sottoposti. Non per-
ché le immagini siano deleterie – figuriamoci, 
sono un amante della pittura – quanto perché 
veniamo ubriacati da rappresentazioni visive 
spesso inutili, noiose, quando non dannose. 
Credo che un contadino analfabeta del 1300 
potesse capire meglio Giotto di quanto possia-
mo fare noi oggi, con la nostra “cultura”. La 
lettura assume un significato quasi depurativo  
e può tornare utile a discernere tra le diverse 
visioni.

La domanda che facciamo a tutti i nostri 
ospiti: prova ad immaginarti su una 
macchina del tempo, in un viaggio a ritroso. 
Potendo tornare indietro cosa faresti, da 
grande, nella vita?
Ti rispondo con le stesse parole di quando, 
bambino, mi domandavano: “Cosa vuoi fare da 
grande?” Ho sempre risposto: “Il vagabondo”. 
Camminare, camminare, camminare. Viaggia-
re. E quando finisce la terra: navigare. Quan-
do il tuo unico compito è camminare (parlo a 
ragion veduta: ho fatto tre volte il cammino di 
Santiago) ti svegli la mattina, ti curi i piedi, ti 
nutri, cominci a camminare. E mentre cammini, 
ti succedono cose straordinarie: ti innamori, ti 
arrabbi, conosci, ti fermi, impari… hai la sen-
sazione di fare il tuo dovere. Un viandante che 
possa proseguire il cammino, fino alla fine della 
strada, ecco cosa sarei!

rubato il pulmino di F&A: appello ai nostri lettori       
Carissimi lettori volevamo informarvi che lo scorso martedì il pulmino nuovo che veniva utilizzato 

per il trasporto dei nostri ragazzi è stato rubato in pieno giorno davanti all’entrata di una nostra 
sede. Per noi tutti è un gravissimo danno. Lanciamo un appello per aiutarci a non dover sospendere tale utile 
servizio. È aperta una raccolta fondi, la prima che effettua F&A, per l’acquisto di un altro mezzo. 
Grazie per quello che potete fare.   Banca Prossima - IBAN: IT60F0335901600100000010601

!
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di Roberto Cerabolini*

L’approvazione, nel dicembre 2006, 
della Convenzione ONU per i 
diritti delle persone con disabi-

lità, poi ratificata dal Parlamento italiano 
il 24/2/2009, ha coinciso con lo sviluppo 
di una gravissima crisi che, partendo dal-
la finanza, ha investito la politica e tutta 
la società con conseguenze drammatiche.  
Con quest’atto, la società ha compiuto uno 
straordinario balzo in avanti sul piano del 
diritto, portando al centro dell’attenzione le 
questioni della dignità, dell’emancipazione 
e della tutela delle persone con disabilità. 
Paradossalmente, però, negli anni succes-
sivi i provvedimenti di politica sociale e i 
regolamenti applicativi delle leggi sono an-
dati per molti versi in tutt’altra direzione, 
negando nei fatti quanto il diritto afferma. 
La crisi economica è un dato purtroppo indi-
scutibile, ma quel che accade è solo questio-
ne di finanza? 
Leggendo il “Rapporto sull’implementazione 
della Convenzione ONU sui diritti delle per-
sone con disabilità” approvato dal governo 
italiano pochi mesi fa, vediamo che il Fondo 
nazionale politiche sociali, cioè il principale 
strumento a disposizione dello Stato per il fi-
nanziamento dei servizi sociali locali, è stato 
oggetto di una progressiva riduzione, sino ad 
un sostanziale azzeramento. È passato, infat-
ti, da 929 milioni del 2008 a 435 milioni del 
2010, sino a 44 per il 2013. Tale decremento 
del 95% va, anche, legato alle riforme costi-
tuzionali intervenute negli ultimi anni, con 
l’introduzione del federalismo fiscale che, 
nei prossimi anni, non permetteranno l’esi-
stenza di fondi nazionali vincolati.
Comuni e Regioni si trovano dunque in que-
sti anni a dover risolvere un duplice ordine di 
problemi: quello di onorare le direttive che 
scaturiscono dalla Convenzione Onu, tradu-
cendole in provvedimenti amministrativi, e 
contemporaneamente quello di trovare nuove 
risorse per finanziare servizi e contributi non 
più garantiti dai trasferimenti statali. 
Come far quadrare il cerchio? Nessun acco-
modamento o tatticismo possono resistere 
all’urto della tempesta in corso. È necessario 
ripensare l’architettura della convivenza civi-
le e della politica (non solo di quella socia-
le). Non basta dire “più società” e delegare 
la risoluzione dei problemi al sistema delle 
cooperative e dell’associazionismo, pen-
sando che possa risolverli, lasciando intatta 
l’impalcatura dei servizi, la cui struttura è 
stata definita in contesti diversi dall’attuale. 

Assumere la Convenzione Onu come guida 
potrebbe aiutare a guardare ai problemi in 
modo nuovo, cercando soluzioni innovative 
che richiedono di superare le strutture e le 
prassi in uso. 
Così, ad esempio, si potrebbe vedere come 
gran parte delle leggi (inclusa la 104) e degli 
interventi pongano l’accento sulle limitazio-
ni delle facoltà (minorazioni) e lo svantaggio 
sociale che ne deriva (handicap), dunque 
sugli elementi che condizionano in negativo 
la vita della persona con disabilità. Manca, 
come nota il Rapporto governativo citato, un 
riferimento all’ambiente in cui la “persona 
con disabilità” vive ed interagisce, in relazio-
ne al quale le “menomazioni” devono essere 
valutate. 
Facendo un altro esempio, l’accertamento 
dell’invalidità civile fa riferimento alla ridu-
zione della capacità lavorativa, valutata con 
tabelle approvate nel 1992, che indicano per 
ciascuna patologia o menomazione un pun-
teggio fisso o variabile in una gamma di 10 
punti. Il Rapporto nota come “il presupposto 
scientifico di collegare una patologia ad una 
riduzione della capacità lavorativa è piutto-
sto labile”. Anche la “capacità di svolgere 
gli atti quotidiani della vita” è un riferimento 
generico che non consente una valutazione 
obiettiva.
Un ulteriore esempio: la Convenzione affer-
ma il diritto della persona con disabilità di 
scegliere il proprio luogo di residenza e dove 
e con chi vivere. Tuttavia il nostro Paese, che 
gode di una legislazione di eccellenza, e che 
tra i primi al mondo ha chiuso i manicomi 
ormai da 35 anni, ancora nel 2008 poneva, 
quale asse portante delle politiche per la re-
sidenzialità per gli adulti con disabilità, in 
particolare con disabilità intellettiva grave, 
l’istituzionalizzazione in servizi con oltre 30 
posti (86% dell’offerta, di cui quasi la metà 
-46%- in Residenze Sanitarie Assistenziali), 
dove non vengono attuati percorsi finalizzati 
a superare la condizione di l’isolamento o la 
segregazione.
Alla luce di alcuni di questi dati diverse espe-
rienze della cooperativa F&A, come la crea-
zione di microcomunità, potrebbero sembra-
re avveniristiche: e così sarebbe, se non fosse 
che -nel tempo di crisi che viviamo- la man-
canza di sostegni economici in grado di aiu-
tare le persone meno abbienti rischia di farne 
graziose residenze per disabili benestanti.

I diritti delle persone 
con disabilità 
al tempo della crisi

La mancanza di sostegni economici 
alle persone meno abbienti rischia 
di trasformare le microcomunità in graziose 
residenze per disabili benestanti

DireFareBaciare

Le attività di tempo libero proposte 
dal CENTRO DI INTEGRAZIONE 
SOCIALE stanno volgendo al 
termine. Ci saluteremo, prima della 
pausa estiva, durante la festa finale 
che si svolgerà sabato 20 Luglio. 
Per maggiori dettagli non esitate a 
contattarci.

Lunedì 1° Luglio è iniziato il Centro 
Estivo IL SENTIERO DELLE 
ESPERIENZE. Quest’anno il tema 
conduttore sarà l’Expo 2015 che 
si svolgerà nella nostra città. Sono 
previste diverse attività e uscite sul 
territorio. Il Centro estivo si svolgerà 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 
09.00 alle 15.30. Articolato su quattro 
settimane, si concluderà giovedì 25 
Luglio.

Il Centro soggiorni e vacanze 
Le Ali della Libertà propone 
una nuova formula di soggiorno/
viaggio denominata “I Fuoriusciti” 
che si caratterizza per il ristretto 
numero di partecipanti (massimo 
6 fruitori con 2 accompagnatori). 
Questa formula consentirà di 
vivere un’esperienza profonda e di 
arricchimento anche a persone con 
particolari difficoltà relazionali. 
La prima meta, in autunno, sarà a 
Spessa (Pv). Tre giorni in cui poter 
sperimentare un percorso di vita 
autonoma nel quale ognuno porterà 
la propria esperienza all’interno del 
gruppo.
Ricordiamo, inoltre, il soggiorno estivo 
che si svolgerà a Senigallia, una delle 
più rinomate località balneari della 
nostra penisola, dal 03 al 18 Agosto. 

Per ulteriori informazioni potete 
visitare il sito della cooperativa: 
www.fraternitaeamicizia.it, 
scrivere alla redazione: 
cristalli@fraternitaeamicizia.it, 
oppure contattare la segreteria 
allo 02.4985558.

Il calendario 
di Fraternità & Amicizia

Camilla Sannazzari e la Redazione

*Psicoterapeuta

Voci in piazza
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I n questi ultimi anni, sono 
stati messi a punto diversi 
programmi (il termine più 

preciso è “applicazioni”), pensati 
per utenti con difficoltà di vario 
tipo, per meglio utilizzare il pro-
prio computer o smartphone (così 
vengono chiamati i cellulari di 
ultima generazione più evoluti, 
perciò più costosi). A questo tipo 
di programmi viene dato generi-
camente il nome di “applicazioni 
accessibili”. Tutte le piattaforme 
(vale a dire i sistemi operativi che 
fanno funzionare pc e cellulari) 
offrono programmi accessibili. 
In questo numero analizzeremo 
qualche  utile programma per il  
sistema operativo Windows.

► Dragon 
NaturallySpeaking
 

Serve a controlla-
re il PC e scrivere 
usando la voce. Il 
programma è in 
italiano. Il setup 
(l’installazione ini-

ziale) richiede un po’ di pazienza, 
perché si dovrano leggere diversi 

testi per insegnare al programma 
a riconoscere correttamente il pro-
prio modo di parlare.
È possibile scegliere un addestra-
mento rapido o approfondito. Il 
secondo richiede più tempo, ma 
è consigliabile. L’efficacia del 
riconoscimento vocale, comun-
que, migliora con il tempo, per-
ché Dragon NaturallySpeaking 
impara dagli errori. Per usare il 
programma è necessario un mi-
crofono, possibilmente di buona 
qualità. L’applicazione dà la pos-
sibilità di personalizzare l’uso at-
traverso diversi profili di utente.

► NVDA 

La sigla sta per 
Non Visual De-
sktop Access, 
ed è un’applicazione open source 
creata per ciechi e ipovedenti. 
Si tratta di un lettore vocale che 
legge il testo su cui posizioni il 
mouse.
Funziona con la maggior parte 
dei browser e anche con program-
mi molto diffusi, tra cui Word 
e Outlook. Il programma legge 

automaticamente anche 
gli avvisi di sistema che 
appaiono sullo schermo. 
NVDA è in italiano (e in 
molte altre lingue) ed offre 
anche un traduttore e letto-
re di alfabeto Braille. Una 
volta imparato ad usare, è 
un programma ben gestibi-
le, anche se non garantisce 
un accesso totale alle fun-
zioni del PC.

► Language Reader  

Anche questo programma legge i 
testi, ma, a differenza di NVDA,  
non legge ciò che viene puntato 
col mouse, ma semplicemente 
quello che si incolla o si scrive 
nell’editor dell’applicazione (per-
sino un non vedente può usarlo in 
piena autonomia).
Per avere le voci in italiano è ne-
cessario scaricare il relativo Text-

To-Speech dal 
sito dell’autore. 
I tuoi “assi-
stenti vocali” 
sono quattro: il 
mago Merlino, 

Aladino, il pappagallo Peedy e il 
robottino Robby. Si tratta di voci 
sintetiche, ma molto ben com-
prensibili.

► Responding 
Heads 

Con questo pro-
gramma dai ordini 
al PC con la voce. Il 
tuo assistente si chiama Sam, ed 
aspetta in un angolo che tu gli dia 
dei comandi.
Puoi dirgli di aprire programmi o 
cartelle, scrivere testi standard che 
configuri tu, aprire script, leggere 
testi  e altro. Per chi ha disabilità 
motorie, può essere un discreto as-
sistente, ma accetta solo comandi 
in inglese.

a cura di Giancarlo Volonte’

Utili applicazioni che semplificano la vita

Acculturiamoci Viaggiando nella rete a caccia di programmi

A proposito di computer e cellulari

La leggenda 
del mago 
e del Paròn
(a cura di Gigi 
Garanzini)
Milano Palazzo Reale 
24 Maggio - 
8 Settembre 2013

La mostra

LA leggenda 
del mago e del Paròn
Mercoledì 22 maggio 1963, il Milan vince a Wembley contro il 
Benfica la prima coppa dei Campioni del calcio italiano. Quattro 
giorni più tardi, domenica 26, San Siro nerazzurro festeggia lo 
scudetto dell’Inter, il primo dell’era Moratti. Nasce in quei giorni la 
leggenda del Mago e del Paròn, Helenio Herrera e Nereo Rocco, due 
straordinari personaggi che mutarono per sempre il costume calcistico 
italiano e mondiale. Prima di allora, infatti, le squadre che avevano 
fatto epoca, sia di club che nazionali, erano sempre state connotate 
con i nomi dei grandi giocatori: il Real di Di Stefano, il Grande 
Torino di Valentino Mazzola, l’Ungheria di Puskas, il Brasile di Pelè. 
Di colpo, a partire da quel maggio 1963, il Milan divenne di Rocco 
e l’Inter di Herrera. Non soltanto per le grandi qualità tecniche e 
tattiche di due allenatori storici, tra i migliori di tutti i tempi. Ma anche 
e soprattutto per le loro straripanti personalità, a cominciare da una 
innata vocazione – ante litteram – alla comunicazione. Questa mostra 
racconta una storia leggendaria: la rivalità, la carriera, l’amicizia, 
le famiglie, gli amici di una coppia celeberrima del calcio italiano e 
internazionale, quella formata da Helenio Herrera e Nereo Rocco, il 
Mago e il Paròn dei mitici anni Sessanta milanesi.
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Chiamale se vuoi emozioni

SONO NATA 
IL VENTUNO 
A PRIMAVERA

MA NON 
SAPEVO 

CHE NASCERE 
FOLLE,
APRIRE 

LE ZOLLE
POTESSE 

SCATENAR 
TEMPESTA…

LA CASA 
DELLE POESIE 
NON AVRA’ MAI 

PORTE

LA FOLLIA È SALTARE 
SUL TAPPETO 

DELLA RAGIONE

ANCHE 
LA FOLLIA 

MERITA 
I SUOI 

APPLAUSI

SI VA IN MANICOMIO PER IMPARARE A MORIRE

Questa sarà una edizione 
un po’ particolare forse 
contornata dall’emo-

zione provata ieri visitando la 
Casa Museo di Alda Merini.  
Ho ricordato il tempo in cui le 
parole della poetessa mi arriva-
vano diritte allo stomaco,  come 
un pugno che travolge anche la 
mente e che ti lascia inerme con 
l’angoscia dell’impotenza e la 
vergogna di appartenere al ge-
nere umano. Oggi Alda è volata 
per altri sentieri lasciando acuti 
e truci scritti ma anche grandi 
perle di quella saggezza un po’ 
speciale di cui lei era capace.
A fianco alcuni suoi aforismi e 
un invito… visitate la Casa Mu-
seo di Alda in  via Magolfa 32 a 
Milano. R.G.

IO 
TROVO 

I MIEI VERSI 
INTINGENDO 
IL CALAMAIO 

NEL CIELO

LA LOBOTOMIA È IL TOCCO FINALE DI UN GRANDE PARRUCCHIERE

C’era una volta un bosco
con tanti alberi…

Una danza di colori entrò nel bosco 
e muovendosi tra i rami svegliò  
sentimenti, parole ed emozioni 

che si incontrarono, raccontando 
ognuno qualche cosa di sè all’altro. 

Imparando così ad ascoltarsi. 
Fu così che nacque CUORALBERO

 Paola Ghinatti
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Occasioni di incontro, scambio e confronto fra ragazzi e 
ragazze “sane” e chi ha qualche disagio con cui convivere, 

in un’ottica di crescita e arricchimento reciproco

Caccia
al locale
MINIGOLF 
SARONNO  
via G. Ungaretti 
49 Saronno (Va)
	

Novità

Situato sulla Saronno – Monza, a non 
molta distanza dalla stazione TreNord 
di Saronno Sud, il Minigolf è una 
piccola oasi nel verde della periferia 
della città famosa soprattutto per i 
suoi amaretti. Il percorso è composto 
di 18 piste con diversi ostacoli e 
differenti livelli di difficoltà. Per 
evitare attese nei momenti di maggior 
affluenza di giocatori, sono state 
realizzate undici piste aggiuntive, 
che rendono più veloci le sfide ed 
il divertimento. L’area, inoltre, è 
attrezzata con tavoli da ping-pong 
e calciobalilla. Il bar, con raffinati 
salottini all’aperto, presenta uno 
spazio ampio chiuso. L’accoglienza del 
personale è stata veramente squisita, 
le giovani e simpatiche cameriere ci 
hanno accontentato in tutte le nostre 
esigenze, nonostante il gruppo fosse 
numeroso. Un’unica pecca, i bagni 
non attrezzati ad accogliere disabili in 
carrozzina.

Giudizio:☺ ☺ ☺ ☺ ☺

IL PROGETTO DEL VENTO: 
UNA SCUOLA DI VITA E DI VELA

È cominciato tutto come 
un gioco, in un caldo 
fine settimana di giu-

gno del 1999, quando Miche-
le, il mio fisioterapista molto 
appassionato di vela e di 
mare, ha proposto a me, a mio 
fratello e al mio amico Mattia 
(compagno di nuoto e fisiote-
rapia), di provare l’esperien-
za di un weekend in barca a 
vela. All’inizio eravamo tutti 
un po’ titubanti e timorosi, 
ma l’incertezza è scompar-
sa appena siamo arrivati in 
porto a Mentone e siamo sa-
liti in barca. Eravamo molto 
eccitati e presto il timore si è 
trasformato in voglia di ve-
leggiare e di scoprire il nuovo 
e affascinante mondo della 
barca a vela! 
Tornati a casa, abbiamo chie-
sto a Michele di organizzare 
al più presto un’altra uscita in 
barca a vela. 
Penso che il nostro entusia-
smo e la nostra allegria siano 
state alcune delle motivazioni 
- certamente non le uniche - 
che hanno spinto Michele (e, 
almeno inizialmente, altre 
persone) a fondare IL PRO-
GETTO DEL VENTO, as-
sociazione che si prefigge lo 
scopo di creare luoghi e oc-
casioni di incontro, scambio 
e confronto fra ragazzi e ra-
gazze “sane” e chi ha qualche 
disagio con cui convivere. Il 
tutto in un’ottica di crescita e 
arricchimento reciproco. Lo 
sport, e la vela in particolare 
per le interessanti dinamiche 
che si creano durante la navi-

gazione, è risultato essere lo 
strumento più adatto al rag-
giungimento di questo ambi-
zioso e stimolante traguardo.
Nel corso degli anni l’as-
sociazione IL PROGETTO 
DEL VENTO è cresciuta, si è 
trasformata, e noi siamo cre-
sciuti con lei. Io, mio fratello 
Giorgio, Mattia e ovviamente 
Michele e altri amici siamo 
oggi coinvolti molto ne IL 
PROGETTO DEL VENTO e 
ricopriamo al suo interno ruo-
li e funzioni diverse in base ai 
nostri interessi e alle nostre 
differenti abilità. 
Attualmente l’attività dell’as-
sociazione è rivolta ai suoi 
soci e ad altre realtà sociali 
dell’area milanese che abbia-
no finalità e obiettivi simili ai 
nostri, nell’ottica di una col-
laborazione articolata e profi-
cua per tutti. 

L’attività prevede gite gior-
naliere, sia infrasettimanali 
sia nei week end, o piccoli 
periodi di vacanza a zonzo 
per i nostri mari. Le barche 
a vela che utilizziamo sono 
Hakuna Matata , un cabinato 
di 24 piedi (7,20 mt), in uso 
esclusivo all’Associazione, e 
una serie di altri cabinati di 
varie dimensioni che società 
di charter specializzate nel 
campo velico ci mettono a di-
sposizione a costi accessibili. 
Le nostre basi sono Domaso 
sul lago di Como e Genova 
in Liguria. Entrambe le basi 
vantano anche un appoggio a 
terra dove, in caso di necessi-

tà, è possibile trovare rifugio 
e ospitalità . 
Non andiamo solo in barca 
a vela: organizziamo anche 
delle giornate di sci, delle 
gite in montagna... Negli anni 
passati abbiamo anche spe-
rimentato l’equitazione e il 
rafting... 
La nostra associazione fun-
ziona come un meccanismo 
ad ingranaggi, dove tutti sono 
ugualmente importanti... Il 
Progetto cresce e si muove 
solo se ognuno svolge corret-
tamente il proprio compito...
Basta un solo dentino rotto 
perché il moto si arresti. 
In conclusione ci auguriamo 
di avervi convinti a condivi-
dere con noi il nostro sogno: 
la passione per la vela e per 
gli altri, la gioia di stare in-
sieme sapendo che ognuno è 
fondamentale per il proprio 
compagno di avventura. In 
barca a vela non esistono li-
miti fisici psichici o culturali 
che possano incrinare questa 
magica armonia. Il nostro so-
gno è ascoltarci mentre ascol-
tiamo il vento e la natura.

Nell’attesa di avervi a bordo 
ospiti di Hakuna Matata, vi-
sitate il sito www.ilprogetto-
delvento.org, contattateci e 
seguiteci su Facebook (Il Pro-
getto del Vento). Siamo con-
vinti che il modo migliore per 
conoscersi e confrontarsi sia 
incontrarsi personalmente.

Federico e tutto lo staff  
IL PROGETTO DEL VENTO

A cura 
della Redazione 
di F&A
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K ristin Von Kreisler, giornalista americana di origine tedesca, è l’autrice di questo 
interessante libro, che sposa la causa dei nostri amici animali, esseri capaci di provare 
emozioni, tesi peraltro asserita da una serie di recenti e qualificati studi scientifici.

L’autrice, prendendo spunto da studiosi come Jeffrey Masson (psicanalista, ancora vivente, il 
quale, molto critico nei confronti delle istituzioni scientifiche americane, ha finito per dedicarsi 
esclusivamente allo studio della psicologia animale), ha raccolto una serie di testimonianze e di 
racconti che confermano come il comportamento dei nostri fedeli compagni di vita sia spesso 
spinto dalla manifestazione di un vero e proprio mondo emozionale. Vi si trovano racconti ed 
episodi di eroismo, di compassione, di altruismo da parte degli animali nei confronti dell’uomo, 
confutando la tesi che per secoli riteneva impossibile la manifestazione di alcun tipo di 
sentimento, nemmeno tra animali della stessa specie.
Studi recenti hanno invece dimostrato che i nostri amici 
a quattro zampe provano qualcosa di molto simile alla 
compassione, che a volte li spinge ad avere comportamenti del 
tutto insoliti, pur di aiutare chi si trova in difficoltà.
Un libro quindi da leggere per emozionarsi e per meglio 
comprendere un mondo per certi versi ancora a noi sconosciuto 
e in qualche modo misterioso. Buona lettura!

I SENTIMENTI DEGLI AMICI A 4 ZAMPE

La Commissione europea ha approvato la restrizione 
all’uso di tre pesticidi - clotianidin, imidacloprid 
e tiametoxam - dannosi per la salute delle api.
L’associazione non governativa Avaaz esprime così 
la soddisfazione per il risultato raggiunto anche grazie 
alla petizione firmata da milioni di persone

C e l’abbiamo fatta! L’Europa ha appena messo al bando i pesticidi 
ammazza-api. Mega-aziende si sono scagliate con tutte le loro forze 
contro questa decisione, ma una grande mobilitazione della scienza e 

delle istituzioni a noi vicine ci ha permesso di vincere”.
Così commenta - come riportato da un comunicato stampa di Avaaz - Vanessa 
Amaral-Rogersdell’organizzazione per la conservazione delle specie, Buglife: 
“È stato un voto dal risultato incerto ma, grazie a un’enorme mobilitazione 
dei membri di Avaaz, degli apicoltori e di molti altri, abbiamo vinto! Fiumi 
di chiamate ed e-mail ai ministri, iniziative a Londra, Bruxelles e Colonia, e 
la gigantesca petizione firmata da 2,6 milioni di persone hanno reso possibile 
questo risultato. Grazie ad Avaaz e a tutti quelli che hanno lavorato così dura-
mente per salvare le api”.
Le api sono fondamentali per la produzione di circa due terzi di tutto il no-

stro cibo. Silenziosamente stavano morendo a un tasso 
terrificante e senza precedenti,  e Avaaz è entrata in 

azione. La vittoria è il risultato di due anni di duro 
lavoro. È stato un lungo viaggio, e non sarebbe 

stato possibile raggiungere quest’obiettivo senza 
gli scienziati, i membri delle istituzioni a noi vi-
cini, gli apicoltori nostri alleati nelle campagne.  
È il momento di festeggiare per una delle crea-
ture più preziose e importanti per la terra. Ma la 
messa al bando da parte dell’UE durerà solo 2 anni 

e dovrà essere riconfermata. In Europa e in tutto il 
mondo c’è molto lavoro da fare per permettere alla 

scienza di valore di guidare le nostre politiche sui temi 
dell’agricoltura e dell’ambiente. Avaaz continuerà a lottare. 

Sapessi come è strano sentirsi bene
ad agosto a Milano…

Ti proponiamo SFAVILLE ESTIVE  
un programma ideato dalla Associazione Zucche Ribelli onlus, 
rivolto a persone con disabilità che 
rimangono a Milano nel mese di agosto.

Per info: Franca Tagliabue: 3332319843
zuccheribelli@yahoo.it
www.ortididattici.org

VITTORIA PER LE API
E PER LA NOSTRA SALUTE

Qua la zampa

ANCHE 
GLI ANIMALI 

AMANO 
di Kristin 

Von Kreisler
Dalai editore, 

collana I Saggi, 
€ 13,00

Il prossimo numero 
di “Sogni di Cristallo” uscirà l’11 Settembre

Buone vacanze!...

...e che siano 
buone per tutti

Scopri l’italia amica degli animali

AMICI IN VACANZA 
Oltre 3.000 indirizzi per trascorrere le 
vacanze e il tempo libero in compagnia 
del proprio amico a quattro zampe. 
Sul sito www.amici.it sarà possibile 
sfogliare la Guida e consultare l’elenco 
completo degli Ambulatori Veterinari 
nei quali è disponibile

Avaaz.org è un a rete globale di 21 milioni di persone, che promuove 
campagne affinché le opinioni e i valori dei cittadini di ogni parte del mondo 
abbiano un impatto sulle decisioni globali. I membri di Avaaz vivono in ogni 
nazione del mondo. avaaz@avaaz.org - www.avaaz@avaazorg

“
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I tre allegri Barlafus
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continua sul prossimo numero
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Fraternità&Amicizia 
Cooperativa Sociale Onlus 
è sorta nel dicembre 2007 
acquisendo la gestione 
dei servizi rivolti a persone 
con disabilità psico-
intellettiva, relazionale  
o disagio sociale, creati 
in vent’anni dall’Associazione 
omonima. Ne consegue 
i fini della solidarietà, mirando 
alla formazione, al lavoro, 
all’inclusione e al benessere 
delle persone, favorendo 
l’ideazione e la realizzazione 
di adeguati progetti di vita.

Aiutare a vivere una vita 
maggiormente dignitosa e piena 
di significato è compito di tutti… 
Nasciamo ognuno ignaro del proprio destino, 
viviamo in base alle risorse di cui disponiamo 
e moriamo, soli, ma accompagnati dalla ricchezza 
di quanti abbiamo saputo incontrare, 
scambiandoci emozioni, affetti e dolori.

05970320965

05970320965

Sede legale: via Egadi 9
20144 Milano  
tel. 02 4985558
cooperativa@fraternitaeamicizia.it        

✁

CuorAlbero
 

      l’albero della solidarietà

IL 5 PER MILLE È UN’OCCASIONE… 
AIUTACI A SOSTENERE 
I NOSTRI PROGETTI!
Se vuoi conoscere di più vai sul nostro sito
www.fraternitaeamicizia.it 
oppure contattaci: 02 4985558
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